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ACQUA PER 
IRRIGAZIONE: -  
25% GRAZIE AD  

IRRIFRAME  
 

Il 48% della superficie irri-
gabile, gestita dai Consorzi 
di bonifica in Italia, è oggi 
servita dal “sistema esper-
to” Irriframe, voluto dal-
l’ANBI  per ottimizzare l’u-
tilizzo dell’acqua  in  agri-
coltura; ciò significa che su 
circa 1.600.000 ha è pos-
sibile risparmiare fino al 
25% del  fabbisogno  idri-
co. Le Regioni  interessate  
sono Lombardia, Friuli-Ve-
nezia Giulia, Veneto, Emi-
lia-Romagna, Lazio, To-
scana, Umbria, Abruzzo, 
Puglia, Basilicata e Cala-
bria. E’ quanto emerso dai 
riscontri resi noti dall’As-
sociazione Nazionale Bo-
nifiche e Irrigazioni . “L’u-
so razionale dell’acqua ir-
rigua, consentito da Irri-
frame –precisa il Presiden-
te Massimo Gargano- può 
soddisfare in maniera pre-
cisa, efficace e certificata 
le prescrizioni dell’ Unione 
Europea, legate alla buona 
gestione dell’acqua in agri-
coltura. Per questo, pun-
tiamo all’estensione del si-
stema, grazie anche al 
Protocollo d’Intesa stipula-
to con il Ministero Politiche 
Agricole Alimentari Fore-
stali attraverso l’Istituto 
Nazionale  di  Economia 
Agraria.” L’ANBI  sin dal 

2011 ha messo a punto il 
sistema Irriframe per con-
sentire di fornire utili indi-
cazioni sul momento mi-
gliore e sul corretto volume 
per irrigare; tali indicazioni 
si basano su disponibilità 
idrica, caratteristiche del-
l’impianto irriguo consorti-
le, sistema aziendale per 
l’irrigazione, condizioni cli-
matiche, caratteristiche del 
suolo, tipo di coltura e rela-
tiva fase fenologica. “Il 
2014 –prosegue Gargano- 
è il terzo anno di gestione 
ordinaria di Irriframe ed 
abbiamo provveduto ad in-
crementare ulteriormente 
le caratteristiche del si-
stema, prevedendo di am-
pliare le attuali categorie di 
impianti irrigui, cioè scor-
rimento, aspersione e mi-
croirrigazione, con una 4° 
categoria, che fa riferimen-
to all’aspersione, ma che 
permette di includere im-
pianti come, ad esempio, i 
pivot, che hanno caratteri-
stiche sensibilmente diffe-
renti.” 
 
 

AUDIZIONE  
ANBI IN SENATO  

 

Le Commissioni riunite In-
dustria e Ambiente del Se-
nato hanno deliberato un 
programma di audizioni sul 
Decreto - Legge 91/2014 
concernente disposizioni 
urgenti relative, fra l’altro, 

al settore agricolo, alla di-
fesa del suolo, ai costi e-
nergetici. Anche l’ANBI  è 
stata chiamata in audizio-
ne: ha partecipato il Diret-
tore Generale Anna Maria 
Martuccelli che, nel pren-
dere atto delle disposizioni 
urgenti dettate per accele-
rare la realizzazione delle 
opere di riduzione del ri-
schio idrogeologico previ-
ste dagli accordi di pro-
gramma Stato-Regioni, per 
le quali è contemplata la 
collaborazione dei Consor-
zi di bonifica, ha sottoli-
neato che il provvedimento 
rappresenta un necessario 
intervento in emergenza, 
volto a sbloccare una si-
tuazione difficile, concer-
nente la mancata spesa 
quindi la mancata utilizza-
zione di risorse disponibili, 
ma non costituisce quel-
l’auspicato provvedimento 
per un piano nazionale che 
assicuri un finanziamento 
permanente di interventi 
per la riduzione del rischio 
idrogeologico. Martuccelli 
ha ricordato la proposta di 
piano elaborata dall’ANBI , 
il cui testo è stato conse-
gnato ed ha altresì posto 
in evidenza l’esigenza di 
alcune integrazioni ad es-
so anche per quanto ri-
guarda i regimi tariffari per 
il consumo di energia elet-
trica per i Consorzi di boni-
fica. 
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Lombardia 
PROPOSTA: OPERE 
IDRAULICHE PA-

TRIMONIO UNESCO  
 
Oggi, 97 grandi manufatti 
idraulici e irrigui, 40.000 
km di alvei, oltre 1.500 fon-
tanili continuano ad assi-
curare l’equilibrio idraulico-
territoriale ed ambientale 
della pianura lombarda. 
Oltre alla difesa del suolo, 
questo imponente com-
plesso  di  opere concorre 
a  portare  l'acqua  su più 
di settecentomila ettari. 
Per conservare, far cono-
scere e valorizzare questo 
complesso di opere, l’U-
nione Regionale Bonifi-
che Lombardia (URBIM) , 
in collaborazione con la 
Regione Lombardia, sta 
costruendo il progetto "La 
civiltà dell'acqua in Lom-
bardia" per inserire i mag-
giori e più significativi ma-
nufatti idraulici ed irrigui 
nella lista del "Patrimonio 
Mondiale Culturale, Natu-
rale dell'Umanità" dell'U-
NESCO. In particolare so-
no proposti 19 grandi im-
pianti di bonifica e irriga-
zione, 8 fontanili, il Giardi-
no della Muzza ed il siste-
ma dei Navigli milanesi; a 
dimostrare la complessità 
e la plurifunzionalità del 
"sistema acqua" della pia-
nura lombarda tali siti sono 
collegati con una rete di 
piste ciclo-pedonali, con 
musei e case dell'acqua. 
Viene inoltre svolta un'am-
pia campagna fotografica 
affidata a 7 fotografi di fa-
ma internazionale per co-
struire una mostra itineran-
te; infine, il progetto pre-
vede, attraverso il coordi-
namento degli archivi e i 
documenti esistenti, la co-
struzione dell' archivio sto-
rico dei canali, collegato 

alla Biblioteca Europea 
d'Informazione e Cultura. 
 

Toscana 
IL CONSORZIO C’E’  

 

Sono iniziati i lavori straor-
dinari sul canale Nocella-
Viaccia nella zona centrale 
di Capannori. A realizzare 
l’intervento, molto atteso 
dai cittadini, è il Consorzio 
di bonifica 1 Toscana 
Nord  (con sede a Viareg-
gio, LU), grazie ad un fi-
nanziamento (380.000 eu-
ro) della Regione Toscana. 
La “Nocella-Viaccia” già da 
tempo non svolge più sol-
tanto funzione irrigua, ma 
rappresenta anche un’im-
portante arteria di scolo 
delle acque piovane, in 
particolare in occasione 
delle piogge più forti. I la-
vori  saranno  così  com-
pletati prima dell’avvio del-
la stagione autunnale. Lo 
stesso Consorzio ha par-
tecipato, insieme a nume-
rosi enti locali, anche al 
Convegno, che si è tenuto 
a Retignano di Stazzema, 
dal titolo “Sistema monta-
gna”: si è parlato di ricom-
posizione fondiaria, ma 
soprattutto di presidio del 
territorio e di sicurezza i-
drogeologica. Sono state 
così illustrate le novità in-
trodotte dalla legge regio-
nale, che ha riformato la 
Bonifica: la prima è la ri-
composizione del corso 
d’acqua, affidandone la cu-
ra ed il controllo dalla sor-
gente alla foce; la seconda 
novità riguarda l’assegna-
zione del reticolo di com-
petenza dei consorzi, che 
ha visto una espansione 
soprattutto nelle zone col-
linari e montane; terza no-
vità, la possibilità dei con-
sorzi di affidare prevalen-
temente agli imprenditori 
agricoli la manutenzione 
dei corsi d’acqua. 

Calabria 
PREOCCUPAZIONI 
PER I DEBITI DEL-

LA REGIONE  
 

A  Catanzaro,  per  iniziati-
va dell’Unione Regionale 
Bonifiche Calabria (UR-
BI) si sono riuniti gli enti 
consorziali associati, che 
hanno dovuto prendere at-
to, con enorme preoccu-
pazione, che nella recente 
manovra di assestamento 
del bilancio regionale non  
è prevista la somma (oltre 
25  milioni di euro)  di  
“crediti forestazione” (anni 
2000-2010) da loro antici-
pata. I crediti spettanti ai 
Consorzi di bonifica sono 
stati certificati dalla stessa 
Regione con deliberazioni 
della Giunta Regionale. Gli 
enti consortili hanno per-
tanto deciso di dare man-
dato ai legali per il recupe-
ro di quanto spettante per-
ché, è stato detto, “a fronte 
del notevole impegno che 
si sta producendo sul terri-
torio sono seriamente a ri-
schio i livelli occupazionali 
e la prosecuzione dell’at-
tuale standard di servizi al-
le imprese agricole, ai cit-
tadini, alle Istituzioni.  
 
 

Lombardia 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA  

 

Il Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi  (con 
sede a Milano) ha realizza-
to, a tempo di record, i la-
vori di consolidamento ed 
impermeabilizzazione del 
tratto di Canale Adduttore 
Principale Villoresi, sovra-
stante il ponte canale sul 
torrente Trobbia Rio Vallo-
ne, in comune di Masate.  
Quest’opera di manuten-
zione straordinaria, finaliz-
zata all’uso irriguo delle 



 

 

acque, si inserisce nel pro-
getto “Azioni e progetti nel 
Sistema V’Arco Villoresi 
tra il Molgora e il Rio Val-
lone”, cofinanziato dalla 
Fondazione Cariplo. 
 
 

Calabria 
PROGRAMMI  
AMBIZIOSI E  
RIDUZIONE  

DELLA SPESA 
 

Un forte recupero di effi-
cienza è il macrodato e-
merso dalla riunione del 
Consiglio dei delegati del 
Consorzio di bonifica Io-
nio Catanzarese  (con se-
de a Catanzaro). L’appro-
vazione del conto consun-
tivo 2013, del Piano di 
Classifica, del nuovo sche-
ma di bilancio e degli ulte-
riori adempimenti per lo 
svolgimento delle elezioni 
consortili hanno contras-
segnato la riunione. L’ente 
consorziale, è stato evi-
denziato, ha avviato un 
ambizioso programma di 
investimenti con l’utilizzo di 
risorse, derivanti dai Fondi 
Strutturali Europei e dalla 
Banca Europea, da impie-
gare nel settore energeti-
co-ambientale, consolidan-
do così i rapporti con i Co-
muni del comprensorio. Il 
Consiglio ha approvato 
anche il Piano di Classifica 
dell’ente, primo in Calabria 
ad averlo redatto  in antici-
po rispetto alla scadenza  
prevista dal Dipartimento 
Agricoltura della Regione: 
costituirà lo strumento ne-
cessario per quantificare 
l'entità del contributo rica-
dente sulle proprietà degli 
immobili, che traggono be-
neficio dall'attività di bonifi-
ca. 
 
 

Emilia-Romagna 
WEEK-END  

CONSORZIALE  
 

Anche quest'anno si è rin-
novato l’appuntamento con 
la  'Passeggiata al tramon-
to' Nordic Walking a Bon-
deno nell'ambito del Lo-
calFest; il percorso si è 
snodato tra l'argine del fiu-
me Panaro e l'impianto i-
draulico Santa Bianca. Il 
personale del Consorzio 
di bonifica Burana  (con 
sede a Modena) era a di-
sposizione per condurre 
una visita guidata. A Ser-
mide, invece, l’ente con-
sortile è stato protagonista 
del secondo di una serie di 
incontri ed esposizioni de-
dicati alle comunità attorno 
al fiume Po: è stata pre-
sentata la pubblicazione 
“Osterie, briganti, gendar-
mi  e  governo  delle  ac-
que intorno al Po” ed è 
stata inaugurata la mostra 
“Scritture d’Acqua”, oltre 
sessanta incisioni calco-
grafiche e xilografiche de-
dicate alla Bonifica dall'As-
sociazione Liberi Incisori. 
 

Veneto 
LA CULTURA AC-
QUA-TERRITORIO  

 

Il Festival dei Luoghi e del-
le Emozioni si è chiuso, a 
Roncade, con un Conve-
gno dedicato al Contratto 
di Fiume, presente anche il 
Consorzio di bonifica 
Piave  (con sede a Monte-
belluna, TV). Il giorno suc-
cessivo è stata svolta una 
ricognizione tutti insieme 
lungo il fiume Meolo (in 
barca,  a  piedi,  in  bici)  
per individuare le valenze 
(punti di forza) e le criticità 
(punti di debolezza) del  
sistema fiume-territorio. 
Questa attività verrà con-

dotta su tutti i corsi d’ac-
qua e costituisce un primo 
passo per la messa a si-
stema delle conoscenze. 
 

Lazio 
UNA SETTIMANA 

PARTECIPATA  
 

Anche quest’anno, hanno 
riscosso notevole succes-
so le iniziative messe in 
campo dal Consorzio di 
bonifica Valle del Liri  
(con sede a Cassino, FR), 
nell’ambito della “Settima-
na Nazionale della Bonifi-
ca e dell’Irrigazione”, per 
far conoscere l’attività con-
sortile, la “mission” dell’en-
te, finalizzata alla preven-
zione idrogeologica ed allo 
sviluppo dell’economia a-
gricola. Sono stati quasi 
mille gli studenti delle 
scuole elementari, medie e 
superiori, che hanno par-
tecipato agli eventi nei 
pressi di corsi d’acqua ed 
opere consortili a Cassino, 
San Giorgio a Liri ed Espe-
ria-Pontecorvo; particolar-
mente efficace si è rivelato 
il filmato realizzato dal 
Consorzio per l’occasione.  
 
 

Calabria 
MANUTENZIONE 

“STORICA”  
 
Il Consorzio di bonifica Al-
to Ionio Reggino (con sede 
a Roccella Jonica) ha 
completato la pulizia del si-
to archeologico “Paolo Or-
si” a Monasterace. Da Lu-
glio è prevista la 16^ cam-
pagna di scavi della So-
printendenza Archeologica 
di Reggio Calabria, mentre 
da Settembre prenderà il 
via la 12^ campagna scavi 
dell’Università di Firenze. 
 

 


